
Dal Vangelo di Matteo 
(13.24-30 - forma breve) 

In quel tempo, Gesù espose alla folla 
un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei 
cieli è simile a un uomo che ha seminato 
del buon seme nel suo campo.  

Ma, mentre tuƫ dormivano, venne il 
suo nemico, seminò della zizzania in mez‐
zo al grano e se ne andò.  

Quando poi lo stelo crebbe e fece 
fruƩo, spuntò anche la zizzania.  

Allora i servi andarono dal padrone di 
casa e gli dissero: “Signore, non hai semi‐
nato del buon seme nel tuo campo? Da 
dove viene la zizzania?”.  

Ed egli rispose loro: “Un nemico ha 
faƩo questo!”.  

E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo 
a raccoglierla?”.  

“No, rispose, perché non succeda che, 
raccogliendo la zizzania, con essa sradi‐
chiate anche il grano.  

La pazienza  
è una virtù 

Preghiamo  
 

Caro Gesù, 
sei esigente con i tuoi amici,  

sei chiaro nel proporre la strada  
- impegnaƟva - verso la felicità,  

ma sembra che tu non abbia premura.  
Tu sai che per realizzare ogni progeƩo 

ci vuole tempo, sai sopraƩuƩo che ce ne vuole 
 tanto per quello splendido progeƩo  

che hai messo nelle mani di ciascuno di noi  
facendoci dono della nostra vita! 

 

Così sembri non preoccuparƟ più di tanto  
davanƟ agli intoppi, alle difficoltà,  

alle contraddizioni…  a quelli che a noi appaiono 
come piccoli o grandi fallimenƟ. 

Ce lo fai capire con la parabola del grano 
che cresce facendo i conƟ con la gramigna.  

 

Caro Gesù , 
aiutaci ad accogliere questo  

dono prezioso che ci hai affidato 
con graƟtudine e responsabilità:  

il dono della vita, che non è tuƩa “rose e fiori” 
ma deve fare i conƟ con le difficoltà,  

le prove, gli insuccessi… e perfino il male! 
Aiutaci a non avvilirci di fronte alle difficoltà  
e neppure davanƟ ai nostri limiƟ e fallimenƟ, 

ma a saper colƟvare sempre  
con fiducia e impegno il buono che c’è in noi!  

 

Per questo prega anche oggi con noi: Padre... 

Lasciate che l’una e l’altro crescano insie‐
me fino alla mieƟtura e al momento della 
mieƟtura dirò ai mieƟtori: Raccogliete pri‐
ma la zizzania e legatela in fasci per bru‐
ciarla; il grano invece riponételo nel mio 
granaio”». 


